W. A. Mozart

Chi era?

Wolfgang Amadeus Mozart (nome di battesimo: Johannes Chrysostomus Wolfgangus Theophilus Mozart - Salisburgo 27 gennaio 1756 - Vienna 5 dicembre 1791) è stato un compositore austriaco che creò musica di incommensurabile bellezza.Viene annoverato tra i geni della musica. Dotato di raro talento, manifestatosi precocemente, morì a trentacinque anni di età lasciando però pagine indimenticabili di musica sinfonica, da camera, musica sacra e operistica.

La messa da Requiem  in re  minore (Requiem in d-moll  - KV  626) fu l'ultima composizione di Wolfgang Amadeus Mozart  (5  dicembre 1791) ed è una delle  sue opere più note.
 L'opera è legata alla  controversa vicenda della sua morte ,  avvenuta il giorno successivo al  completamento del Requiem .

La musica di Mozart è  considerata la "musica  classica" per eccellenza; infatti  Mozart è il principale esponente  del "Classicismo"  settecentesco, i cui canoni  principali erano l'armonia,  l'eleganza, la calma  imperturbabile e l'olimpica  serenità.

La nascita e la famiglia

Il Genio precoce (1756-1769)

Il bambino dimostrò un talento per la musica tanto precoce quanto straordinario, un vero e proprio, straordinario bambino prodigio: a tre anni batteva i tasti del clavicembalo, a quattro suonava brevi pezzi, a cinque componeva. Esistono vari aneddoti riguardanti la sua memoria prodigiosa, la composizione di un concerto all'età di cinque anni, la sua gentilezza e sensibilità, la sua paura per il suono della tromba. Inoltre sviluppò fin da bambino l'orecchio assoluto.

Quando non aveva neppure sei anni, il padre portò lui e la sorella, pure assai brava, a Monaco, affinché suonassero per la corte dell'Elettore Bavarese; alcuni mesi dopo essi andarono a Vienna, dove furono presentati alla corte imperiale e in varie case nobiliari.

Il Genio precoce (1756-1769)

"Il miracolo che Dio ha fatto nascere a Salisburgo" era la definizione che Leopold dava di suo figlio e pertanto egli si sentiva in dovere di far conoscere il miracolo a tutto il mondo (e magari di trarne qualche profitto).

Verso la metà del 1763 egli ottenne il permesso di assentarsi dal suo posto di vice Kapellmeister presso la corte del principe vescovo di Salisburgo.

Tutta la famiglia intraprese così un lungo viaggio, che durò più di tre anni toccando diverse mete Europee.

Il Genio precoce (1756-1769)

Mozart suonò nella maggior parte delle città Europee, da solo o con la sorella, ora presso una corte, ora in pubblico, ora in una chiesa. Le lettere che Leopold scrisse ad amici di Salisburgo raccontano l'universale ammirazione riscossa dai prodigi di suo figlio.

A Parigi essi incontrarono molti compositori tedeschi e in questa città furono pubblicate le prime composizioni di Mozart (sonate per clavicembalo e violino, dedicate ad una principessa reale; cfr. KV 6-9).

Il Genio precoce (1756-1769)

A Londra  essi conobbero, tra gli  altri, Johann Christian Bach , il  figlio più giovane di Johann Sebastian  e una delle  figure di primo piano della vita  musicale londinese: sotto la sua  influenza, Mozart compose le  sue prime sinfonie.

Mozart in Italia (1769-1773)

Dal 1769 al 1773 Wolfgang viaggiò con il padre per l'Italia, in varie riprese, soggiornando a Torino, Milano, Verona, Venezia, Bologna, Roma e Napoli.

I soggiorni milanesi diventeranno una importante esperienza formativa: Mozart (talvolta chiamato "Volgango Amadeo") rimarrà a Milano complessivamente per quasi un anno della sua breve vita. Incontrò musicisti (Johann Adolph Hasse, Niccolò Piccinni, Giovanni Battista Sammartini, Johann Christian Bach e forse anche Giovanni Paisiello), cantanti (Caterina Gabrielli) e scrittori (Giuseppe Parini, che scrisse per lui alcuni libretti).

Amadeus prese lezioni di contrappunto  da padre Martini  e  sostenne l'esame per  l'aggregazione all'Accademia Filarmonica di Bologna  (allora titolo ambitissimo dai  musicisti europei). Il difficile e  rigido esame dell'ancora  giovane Mozart non fu  particolarmente brillante, ed  esistono prove del fatto che lo  stesso Martini lo abbia aiutato  in sede d'esame per favorirne la  promozione.

A Roma Mozart dà una straordinaria prova del suo genio: ascolta nella Cappella Sistina il Miserere di Gregorio Allegri e riesce nell'impresa di trascriverlo interamente a memoria dopo solo due ascolti. Si tratta di una composizione a nove voci, apprezzata a tal punto da essere proprietà esclusiva della Cappella pontificia, tanto da essere intimata la scomunica a chi se ne fosse impossessato al di fuori delle mura vaticane. L'impresa ha i caratteri dello sbalorditivo, se si pensa all'età del giovanissimo compositore e alla incredibile capacità mnemonica nel ricordare un brano che riassume nel proprio finale ben nove parti vocali.

Il Distacco dal Padre

Mozart all’ età di 21 anni aveva  la necessità di distaccarsi dalla  figura del padre. Un genio della  sua statura musicale non  poteva limitarsi ad effettuare  estenuanti tournee per tutta  Europa e nel contempo col  “fattore” amministrativo ( di  liquidità) affidata alla figura di  Leopold. Per cui frequenti  erano i contrasti con la figura  paterna, accentuata anche  dalla morte di sua madre.

Wolfgang tornò quindi assai contrariato nella sua città natale: con la morte della madre e la presa di coscienza delle proprie capacità musicali, egli aveva sempre più voglia di poter viaggiare e confrontarsi con le nuove realtà culturali, cose che sicuramente la piccola e provinciale Salisburgo non poteva offrirgli. A Salisburgo egli era alle dipendenze, come del resto il padre Leopold, della Corte Arcivescovile, Leopold come vice-direttore di cappella, Wolfgang come organista. A Wolfgang, tuttavia, questa occupazione andava stretta: mentre per il padre era importante che il figlio potesse consolidare sempre più la propria posizione di dipendente con uno stipendio fisso, Wolfgang aspirava a qualcosa di più, forse ad essere un artista completamente libero.

In questo senso Mozart era  veramente figlio del suo tempo,  dell'epoca che avrebbe cioè  portato alla Rivoluzione Americana  e alla Rivoluzione Francese . A causa  di tale sete di libertà, Wolfgang  cominciò ad avere dissidi  sempre più frequenti col padre  (che vedeva in lui un degno  successore per un incarico ben  stipendiato alla corte locale),  ma soprattutto con  l'Arcivescovo di Salisburgo

La sua sete di conoscere e confrontare diverse culture (anche musicali) lo portavano a richiedere all’ Arcivescovo lunghi periodi di licenze straordinarie. Cosa che, ovviamente, irretiva Colloredo( L’arcivescovo di Salisburgo)

Ciò, in modo inevitabile,non poteva che portare ad una rottura tra i due. L'occasione arrivò presto. Grazie ai contatti con i Weber, a Wolfgang venne commissionata un'opera, Idomeneo, ossia Ilia ed Idamante, da rappresentarsi a Monaco. Convinto di poter accattivarsi con questa il favore della Corte, Mozart si gettò nella composizione con entusiasmo, e alla fine del 1780 era nella capitale bavarese. Il 29 gennaio 1781 Idomeneo andò in scena con successo trionfale, tanto che ne vennero disposte numerose repliche; 

Le opere di Mozart

Da quel momento la produzione artistica di Mozart non aveva eguali, rapportando il suo periodo di vita con il numero delle opere. Infatti ha composto: 40 sinfonie (di cui 2 concertanti), 27 concerti per pianoforte ed orchestra, 5 per Violino e orchestra, 3 per flauto, 4 per Corno, 1 per fagotto e 1 per Oboe. Sonate per pianoforte e sonate per Violino e Pianoforte. Quartetti e quintetti per archi.  Proficuo è stata anche la produzione sacra con 11 Messe, Litanie, Vespri, il famoso Ave Verum Corpus.

Le Opere Liriche

Tuttavia non si può non citare la sua produzione operistica,

egli passava con grande facilità e naturalezza dalla scrittura strumentale a quella vocale. Le sue opere appartengono ai tre generi principali in voga alla fine del Settecento: l'opera buffa (Le nozze di Figaro, Don Giovanni e Così fan tutte), l'opera seria (Idomeneo e La clemenza di Tito) e Singspiel (Il ratto dal serraglio e Il flauto magico) ovvero un ibrido fra teatro cantato e recitato. In tutte le sue grandi opere Mozart piega la scrittura strumentale per sottolineare lo stato psicologico dei personaggi ed i cambiamenti di situazione drammatica. La scrittura operistica e quella strumentale si influenzano a vicenda: l'orchestrazione via via più sofisticata che Mozart adotta per le composizioni strumentali (sinfonie e concerti in primo luogo) viene adottata anche per le opere, mentre l'uso particolare che egli fa del colore strumentale per evidenziare gli stati d'animo ritorna anche nelle ultime composizioni non operistiche.[34]

La leggenda su Mozart e Salieri

Nel corso degli anni nacque e si diffuse la leggenda secondo cui Mozart sarebbe stato avvelenato, per gelosia, dal compositore italiano Antonio Salieri. Questa diceria è però priva di fondamento.

Il poeta e scrittore russo Aleksandr Sergeevic Puskin diede credito a queste voci, e nel 1830 scrisse Mozart e Salieri (precedentemente intitolato Invidia), un brevissimo dramma in versi, in cui un Salieri roso dalla gelosia fa commissionare da Mozart un'opera, il Requiem, per poi uccidere l'autore, spacciare il brano per suo, suonarlo al funerale di Mozart e poter sentire :«Anche Salieri è stato toccato da Dio». Per la trovata, l'autore russo si ispirò probabilmente al fatto che il Requiem di Mozart fu commissionato dal conte Franz von Walsegg, che infatti voleva spacciarlo per proprio in occasione dell'anniversario della morte della propria consorte.

Ascolti

Dies Irae (dal Requiem)

La sinfonia n. 41 in Do maggiore K 551 di Wolfgang Amadeus Mozart è universalmente nota con il nome di Jupiter.

Il titolo, col suo rimando mitologico a Giove, non fu assegnato dal compositore ma probabilmente dall'impresario inglese Salomon, allo scopo di evidenziare il carattere grandioso e divino che caratterizza quest'ultima composizione strumentale di Mozart.

Con la n. 39 e la n. 40, essa fa parte di un ciclo noto come canto del cigno. Fu composta nell'estate del 1788, una delle stagioni più prolifiche per il compositore salisburghese.

Come nella sinfonia n. 40, anche qui non è presente un'introduzione. Un attacco iniziale deciso definisce l'atmosfera dell'allegro vivace irruente, ma con più interposizioni di temi lasciati quasi interamente ai violini.L'andante inizia sommessamente e solo successivamente si sviluppa temi drammatici che nel finale si trasformano in toni di rassegnazione.Il minuetto è costituito da una serie di temi semplici che ci riportano ad una certa tranquillità.Il finale attacca con un tema di fuga che sarà ripreso più volte con modifiche contrappuntistiche e si arricchisce di espressione nel suo ripetersi.
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